
LA GAZZETTA D’ACQUI

ciso, in Alessandria, sarà più facile, ottenere cbp 
la questione del presidio militare nella nostra 
città sia risolta in senso a noi favorevole.

G innastica  p e i  m a e s t r i  — É 
noto che i maestri elementari, in conformità della 
circolare emanata dal ministero in data 29 marzo 
1383, hanno l’obbligo di munirsi dell’abiìitàzione 
ajl’ insegnamento della ginnastica. A questo ri­
guardo, e per prevenire i maestri della provincia 
di uniformarsi alle disposizioni di tale circolare 
il prefetto diramò già apposito avviso. Ora sap­
piamo che l’egregio signor Scarsi Giuseppe maestro 
superiore di ginnastica èd educativa, che già diede 
prova di abilità non comune in tale insegnamento, 
ha dato avviso ai maestri che egli terrà in Acqui 
uh corso di ginnastica maschile e femmiuile con 
effetto legale dal 1. luglio al 1. agosto onde non 
trascorra il termine prefisso dalla legge 7 luglio 
1878. La quota d’ammissione sarà subordinata al 
nùmero degli inscritti, ma essa non supererà 
certo le lire 15. L’idèa del sig. Scarsi di rivol­
gersi ai maestri perTinsègnam ento della ginna­
stica é bùona, e noi inviliamo quelli che inten­
dessero approfittare a darne avviso prima della 
fine di giugno al suddetto sig. Scarsi.

■ V a c c i n a z i ó n e  — Siamo inform atile 
rettifichiamo in tal senso il nostro arlicòletto del 
mjmero scorso) che sebbene mancasse il conser­
vatore del vaccino, tuttavia vi era possibilità della 
vaccinazione, rivolgendosi alla soltoprefettura che 
avrebbe, come, fece a molti che là si rivolsero, 
somministrato il pus vaccinico. Sappiamo poi che 
già da qualche tempio la locale, autorità fece al 
governo lè necessarie proposte perda nòmina dèi 
conservatóre m 'v'ddtàrio in ^urfògaziorie del de­
funto Cav. Ivaldi, e che non andrà molto che la 
nomina sarà un fatto compiuto.

S t a b i l i m e n t o  T e r m a l e  — Nella 
visita fatta allo-stabilimento abbiamo visto con 
piacere che i mobili delle (se non andiamo errati) 
sessantaquattro camere del secondo piano, ele­
ganti e comodi, sono forniti dalla ditta Maggiorino 
Guasco della nostra città, alla quale furono com­
missionati dall’impresa. Siamo, lieti di questo fatto 
che dimostra una volta di più, come nella nostra 
città si possono eseguire lavori pei quali prima 
si credeva necessario ricorrere al ,di fuori. Della 
confezione di quei mobili facciamo i dovuti elogi 
allà ditta Guasco. : ;'T r. f f:-”

X c a e f  i t i i  posti: nei pressi-ilei IO stabilimen to 
tergale, si preparano anch’essi "abbellendosi e ri- 
pul/ftidosi alla stagione balneare.1 Abbiamo data 
una scappatina in alcuni di essi e-abbiamo visto 
che dappertutto sia all’Italia, sia al Valentino, sia 
al R io n a le , sia ài Roma, si praticano cose alte 
a ràfgiungere lo scopo della pulizia e del eom- 
fort non solo, ma ad abbellire il soggiorno già 
bello in se per la natura della posizione in cui 
i $$jnijstessi s i ; trovano. Noi auguriamo agli 
iDteiiijgen.ti eid operosi esercenti di quei casini, di 
avelli' sempre pieni di forestieri, e facciamo voti 
perché lungo la strada del Fontànino, ove quéi 
casipi sono situali, vengono ,messi dei fanali a gas, 
provvedendo cosi a soddisfare non solo un desi- , 
derio, d’altra parte giusto, degli esercenti, ma 
un bisogno che si fa veramente'Sentire.

É J l o g i  a d  u n  n o s t r o  c o n c i t t a -  
d i n ó  — Una corrispondenza da Roma inserita 
nel numero di ieri (Lunedi) dell 'Avvisatore di 
Alessandria, si occupa a  lungo del giovine nostro 
concittadino Bistolfi. Il corrispondente usa parole 
entusiastiche in ordine al busto di Garibaldi che 
verrà innalzato sopra lo scòglio di Caprera, e 
dice che quel busto è ùn trionfo pel giovine scul­
tore. Fà quindi gli elogi del Bistolfi come uomo 
e come artista.

Ci congratuliamo col nostro giovine e valente 
scultore delle lodi che da ogni parte riceve pel 
sno busto dell’Eroe e gli auguriamo possa presto I 
ricevere simiglianti unanimi elogi mercé un altro 
lavoro.

L a  m e d a g l i a  d e l P U n i t ù  I t a ­
l i a n a  — La Gazzetta Ufficiale pubblica il 
seguente decreto:

Art. 1. È institùita una medaglia a ricordo 
dell’Unità d’Italia.

Art. 2. La medaglia sarà in argento, avrà 
il diametro di 32 millimetri, porterà da una parte 
la nostra effìgie, con intorno il motto: Umberto 
/. Re d'Italia, e dall’altra parte la leggenda: U- 
nità d’Italia 1848-1870, in mezzo ad una corona 
d’alloro fruttato.

Art. 3. La medaglia si porterà al lato sinistro 
del petto appesa ad un nastro di seta della lar­
ghezza di millimetri 33 a righe verticali coi co­
lori dplla bandiera nazionale, cioè nel mezzo una 
riga verde di millimetri i l ,  alle due parti di 
questa; fina riga bianca di millimetri 5 i |2 ed 
ai due bordi una riga rossa pure di mijjimitri 5 l j2.

Art. 3. Il nastro non potrà portarsi senza la 
medaglia.

Art. 5. Saranno autorizzati a fregiarsi della 
medaglia tulli coloro che proveranno di aver 
preso parte a qualcuna delle guerre per l’indi­
pendenza e l'unità d’Italia combattute nel 1848, 
1849, 1889, 1860-1861, 1866 e 1870; alle cam­
pagne d’Orienle negli anni 1838-1856; alla spe­
dizione di Sapri nel 1887, éd all’impresa dell’Agro' 
romano nel 1867. .

I ? £ * e e l i i  p o s t a l i  — Il ministro di a- 
gricoltura, industria e commercio ha diretto alle 
camere ed arti del regno una novella circolare 
in cui, ricordando la utilità che arreca per gli 
affari, il servizio dei pacchi postali, eccita calda­
mente i commercianti ad avvalersene, come mezzo 
economico e sollecito pel trasportò dei campioni' 
e di merci di piccolo volume, e come mèzzo per 
meglio far conoscere in Italia ed all’Estero i pro: 
dotti delle nostre industrie e deH’agricoltura.,

A .  c i a s c u n o  i l  s u o  — La Pàriglina 
del Mazzolini di G u b b i o  non ha punto la 
pretesa di essere la-panacea per tutti i mali. Essa 
inoltre vuole non si sospetti neppure che cerca 
valersi dell’equiVòco onde togliere il credilo e 
menomare i pregi che per avventura potessero 
ad altri appartenere. Affinchè adunque equivoci 
non avvengano ad altrui danno, si abbia l’avver­
tenza di domandare: « Il liquore di Pariglina 
del professor Pio Mazzolini di G r u b b i o  
(Umbria) ». Diamo specialmente quest’avviso a 
chi vuole un rimedio efficace /e  raccomandato 
dai più reputati1 Clinici contro le malattie del 
sangue, il linfalicismo, le scrofole è le erpeti. 

> 7- Liquido molto concentrato — color marrone 
scuro -7-  sapore aggradevole. — Costa la bottiglia 
intera L. 9, e mezza L. 5. —■ Indirizzi per tele­
grammi. « Regio Laboratorio Mazzolini, G u b ­
b i o ,  Deposito in Acqui presso là Farmacia 
OTTINO già Piacenza.

N u m e r i  e l e i  S b o t t o  Estrazione 
di Torino — 8 9  S i  4 9  8 3

G r a z z e t t a  d e l  C o n t a d i n o  —
Giornale popolare di agricoltura pratica. Esce in 
Acqui (Piemonte) ogni 15 ,giorni in 8 grandi pa­
gine a due colonne, con numerose incisioni e 
costa sole L. 3 all’anno. Il N. 9 contiene fra’ gli 
altri j seguenti articoli:

I vii» del 1882, modo per conservarli:' (C. A. C.) — 
Coltivazione del granturco per foraggio — La zootecnia 
all’esposizione di Tovino — La trebbiatura a macchina i 
(conili.) — Un popone non apprezzato quanto merita; 
(con 2. ili.): (L. A.) — Concime per le patate — Come /, 

; si curino, da se, stessi gli animali ammalati — IL colera 
dei polli — Per, preservare le viti dai geli primaverili 

...■— L ’intorbidamehto del vino — Capsule per bottiglie
— Distruzione' dei' bruchi negli orti — Cronaca di no­
vità  c varietà  — Nuovi ritrovati riflettenti l ’agricoltura
— Libri in dono alla Gazzetta — .Notizie :— Annunzi.
Abbonamento alla GAZZETTA DEL CONTADhNO ed

al GIARDINAGGIO (illustrato) Lire annue. -
Saggio gratis a richiesta.

ACQUI — TIPOGRAFIA DINA, accanto alla Posta.
GUI AZZA ANGELO G eren te  Responsab ile .

fla rimp+tprp Per motivi di fa" un nnitJiicre migiia n e g o z i o
DA PIZZICAGNOLO posto sulla Piazza 
dell’Addolorata, casa Ottolenghi.
Per trattative rivolgersi a questa Tipografia.

u ' 7  1 I  ! J l  11 1 t j  1 1 i j i
A u t o r i z z a t a  c o n  decreti Governativi 2S O ttob r e  e 1. N o v e m b r e  1582

Per riparare ai disastri delle avvenute inondazioni

5 Premi da Lire 100,0 
5 Premi da Lire 20,0 
5 Premi da Lire 10 ,0  
5 Premi da Lire

ri a 
i t t i

ed a l t r i  4 9 , 9 8 0  P r e m i

d a  L .  2, 500- 1 , 500- 500- 200-100 eoe.

IN TOTALE
dell’effettivo valore di

D U E  M I L I O N I
e Cinqueceatomila lire

TUTTI PAGABILI IN CONTANTI
a domicilio dei Vincitori in Italia ed all’Estero 

senza deduzione di spesa o ritenuta qualsiasi
L’introito della Lotteria è depositato plesso la 

Civica Cassa di Risparmio di Verona edj M u n i ­
cipio risponde dell’esatto adempimento di lutto, le 
condizioni portale dai Decreti Governativi.

I  È  garantito un Premio ogni 10 0  Biglietti

per conseguenza corrispondono diecimila premi a 
ciascuna delle cinque Categorie A. B. C. D. E. di 
cui si compone la Lotteria, ed acquistando almeno 
cinque biglietti col numero eguale ripetuto nelle 
suddette cinque Categorie si possono vincere, sino

Lire Cinquecentorhila
Ogni Biglietto concorre per intiero all’estrazione 

mediante i l  solo numero progressivo.

P r e z z o  T J T 3N T - A .  L i r a
i - Si avvertono coloro che intendono acquistare 
Centinaia complete, nonché biglietti a nuppero se­
guale nelle cinque Categorie, di sollecitarne la 
richiesta, poiché, alla pubblicazione ufficiale ed 
irrevocabile della data dell’estrazione, che non 
•tarderà molto ad essere fissata, riuscirà impos­
sibile corrispondere in modo conforme ai dèsifieri 
dei Compratori. • ' ■ - - . . .  ;

Il programma, il regolamento dell’ estrazione e 
tutte le più complete informazioui vengono, nel 
maggior interesse del pubblica, stampati nel P ic ­
colo Corriere MONITORE UFFICIALE della 
LOTTERIA ché si 'distribuisce gratis presso gli In­
caricati 'della vendita._________

La spedizione dei biglietti si fa raccomandata e franca 
di pòrto in tutto il Regno ed all’Estero, per le richieste 
di un, centinaio, e più: alle commissioni inferiori ag­

giungere Cent. 50-per le spese postali.
Per l'acquisto di biglietti rivolgersi in Genova 
alla Banca Fratelli Càsareto di Francesco, via Cario 
Felice, 10, incaricata della emissione. — Fratelli 
Bingen Banchieri, Piazza Campetto, 1. — Oliva 
Francesco Giacinto, Cambia-Valute, via S. Luca 
103 e presso i loro incaricati in tutta Italia. Ve­
rona presso la Civica Cassa di Risparmio.

In Acqui presso :G. Pacifico'Dèbenedetti Ban­
chiere ed alla Tipografia Dina e presso le Esattorie 
Erariali del Regno. 8-7

L’AVVOCATO BIAGIO MAGGIO’
ha aperto ufficio da Procuratore 
in questa città Via Maestra N. 10 piane 
/. Casa TACCONE.

COL PRIMO MARZO
Il Laboratorio Corna g li a

venne traslocato nel locale già occupato dalla 
Conceria del sig. OTTOLENGHI BO NAJUT  
Corso dei Bagni. . 19


